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Il lido del Friuli, 


Ancora un paio di mesi, e poi, a 
pochi passì dalla stazione ferroviaria 
li Precenicco, il venete. vaporetto, 
Pinvitaute sibilo chiamerà al 

le famiglie dei bagnauti, 

comitive, ansioss di una 
iti sole e di festa nella 
naviga, e tutti quanti, nel 
sorriso alfascinante di una incan 
fevole gita, cercheranno l’oblio delle 
cure quotidiane. se a 

Sarà Vapertura dei bagni nella 
nuova spiaggia di Lignano. 

Dopo una rapida e lunga corsa 
attraverso la flsssuosa, serpeggiante 
via che Je acque dello Stella segnano 
fra Precenicco e la laguna maranese, 
l'eliche del natante vapore sconvol- 
geranno neque fiuo ad ora dimenti- 
cate, e dupo seguata una lunga, fue- 
cicante scia fra i canali di quella in- 
cantevole laguna; si arresteranno 
nel loro moto convulso, in un punto 
dal puale immensità serena ed aze 
gura del vero mare si ravstrerà nella 
sua più sinagiiante bellezza. 

Lignano 1!! 

Poco tempo fà, queste sabbie 
ignude, soleggiate e silenti, davanti 
dir imponente quadro di una marina 
veramente veneziana, non erano toc- 
che da piede umano che non fosse 

uello di qualche pescatore solitario 
o distanziato dalle compaguie partite 
da Marano per la consueta pesca. 
Ora, come iu un sogno, si sono sen- 
tite spostare, rivoltare, sprofondare, 
er lasciar sorgere alberghi, fabbri- 
cati, villette, con una attività ausivsa, 


con 
F'imbarco 
le allegeo 
giornate 
spiggia 


febbrile, con quella attività propria] P 


di chi vuole, nel minor tempo pos- 
sibile, arrivare al conseguimento di 
un beneficio che vede esteticamente 
stupendo, economicamente vantaggio- 
sissimo, 

Scriveva la Patria nel suo numero 
97 (8 aprile): «Icco dunque Ligna- 
no che va acquistando a grandi passi 
l'importanza di stazione balneare, 
fornita di ogni comod:tà moderna..» 
e non poteva, per esprimere la veri- 
tà, usare parole più appropriate. 

Di Lignano si può dire intatti che 
nel più breve tempo che mente u- 
mana possa pensare, si è trasformato 
da uno sterile  insiei di sabbie e 
di dune qual'era, al più promettente 
centro balneario qual'è infatti oggi 

In due auni esso si è potuto prov- 
vedere di sette alberghi ed ha po- 
tuto invogliare alla costruzione di 
tante villette che fanno già pensare 
a una certa somiglianza con altri 
soggiorni di Venezia e della decan- 
tata Liguria. 

A Lignano sorgerà, probabilmente 
ira non molto, per l’opera preziosa 
dei signori dottori Marzuttini di U- 
dine e Grillo di Martiguacco, un im- 
anto halneare per i batubini friu- 
ani, a complemento di cure ortope- 
diche e per quelli bisognosi di bagni 
marini... Che si potrebbe immaginare 





di gut! 

Lignano era ancora poco fa una 
deserta spiaggia soleggiata e nuda, 
dove ai fragor giocondo dell'onda 
tranquilla, solo di quando, in quando, 
rispondeva il canto di uno sperduto 
pescatore. 

A questo punto nun posso a meno 
di ricordare una famiglia che dell'av- 
venire di quella ridente spiaggia fu 
la vera aniesignana; una famiglia, 
che per la prima intravide il felice 
e glorioso progresso di quella furtu- 
nata posizione, che per la prima andò 
a povere quelle sabbie e a fab- 
bricarsi una villa che è ancora insu- 
perata per posizione e per bellezza. 

E’ la famiglia dei signori Picottini 
di Rivarotta, Quella vii, che essì 
fabbricarono, sarà fra breve comple- 
tata con due splendide terrazze guar 
danti il nare e chiusa in giro da un 
recinto di piante adatte alla natura 
del suolo; quella villa, da duve a 
tutte le ore del giorno vengono grida 
festose di convitati, e allegre note 
del piano accompagnanti le danze, 
fu la prima ad invitare i friulani 
a guardare alla spiaggia di Liguano; 
quella villa un giorno sarà chiusa in 
mezzo a tante e tante altre; un 
giorno non si penserà più che quella 
villa fu impiantata per la prima in 
quelle terre fino allora deserte, o... sara 
quando Lignano comincierà ad essere 
veramente il Lido del Friuli. 

Rivignano 12-4-010. 

Dolt. Alfa. 


Pasian Schtavonesco. 
— 1 nuovi vigili rurali. 


La Giunta municipale ha finalmente 
proceduto alla noinina dei vigili ru- 
rali. A capo vigile fu nominato il 
sig. Angelo Gnesutta, ed a vigili ru- 
rali, i sigg. Bertoldi, Buri, Furiani, 
e Zuliani. 

Crediamo che si verrà con ciò a 
porre termine alla tanto dibattuta 
questione, la quale recentemente bh 
suscitato una clamorosa seduta con- 


sigliare. C'è già del resto qualche |p 


consigliere, che intende di conti- 
nuare l'ostruzionismo anche nelle 
future sedute consigliari. 


Splendido servizio d’argento 


ca Provinafale 


Enemonzo 
— Cose del Consiglio comunale. 

45. Nel 1909 ebbe luogo ta’ già 
deliber ta rivostruzione d’ una briglia 
sul riv Novil in quel di Colza Ene- 
monzo in sostituzione ad altra, de- 
pierita per irrumponte fiumana, 

Il Sig. Castellani Leonardo di Colza 
allesti un progettino a base di econo. 
tia, non trascurando le norme e 
prescrizioni di solidità da osservarsi 
nella costruzione di essa briglia, 
sando la spesa in L. 330, più che 
sufficiente. 

Su tale dato si tenne l'asta a li- 
citazione privata, ma — Fatalità in- 
comprensibile ! — non vi furono con- 
correnti. 

Ii sig. Sindaco convocò il Consiglio 
per proporre un aumento di prezzo, 
propugoaado con ardore per conse- 
guire lo scopo. Per meglio persua- 
dere i buoni consiglieri, asseriva che 
il materiale costituente la vecchia 
briglia lo aveva asportato la corrente, 
mentre ciò non era vero; così ì con- 
siglieri approvarono portando il dato 
d'asta a L. 544 Disse pure che a 
tale asta dovevano presentarsi operai 
di Colza, stando la spesa a carico di 
uella frazione, nessun altro avendo 
iritto. Stabilire così un privilegio 
di cas non potevasi attendere che 
da lui, e vi riuscì poichè l’appalta- 
tore di diritto è proprio di Colza ! 

Frattanto piouibano certe dispo» 
sizioni dul Magistrato delle acque, mo- 
dificautì il progetto a senso inverso, 
senza chiamare il Consiglio per ap- 
provare o respingere. 
lu seduta cousigi 
. p. — seconda conv. — non venne 
approvata la liquidazione, nè il col- 
laudo di tale costruzione perchè l’am- 
montare in L. 720 parve esagerato, 
e perchè |’ opera eseguita non pre- 
senta solidità, nè sicurezza. 

Il Consiglio quindi deliberò per 
una seconda perizia, la quale ebbe 
luogo alla chetichella; non manc 
però l'intervento del solo appalta- 
tore ! Così le cose procedono di pari 
passo. 

Alla proposta pel secondo perito 
il Sindaco scatta... e fa inserire a 
verbale di seduta: « Chi ha proposto 
la nuova perizia sarà responsabile 
delle spese che all'uopo s' incontre- 
rauno.» Questa teoria sarebbe molto 
comoda per quei Sindaci — escluso 
il nostro — che credessero poter 
spadroneggiare, e che intendessero 
fare spauracchio aì Consiglieri solo 
perchè, in omaggio aila rettitudine 
e giustizia, si permettessero inda- 
gare sugli errotì..., sugli abusi e 
prepotenze. E che tempi sarebbero ! 

Il Consiglio in seduta 6 corr. — 
seconda cunv. — era di nuovo chia- 
mato per l'approvazione e collaudo. 
Il secondo perito — Ob meraviglia! 
— fa salire ii costo a L. 813! Aveva 
ragione costui di procedere quatto, 
quatto. Gli bastava il chiarore di 
certi fratelli per scansare la via di 
Enemunzo | 

L’ oggetto, per varie cause deplo- 
rato, non esciuso il reclamo dei fra- 
zionisti di Colza, veune ancora riman= 
dato. Durante la seduta il Sindaco 
espletò il suo speciale florilegio con- 
tro i consiglieri. Minacciò utti giu- 
diziari a pro dell impresa ! Nun po- 
leva. spiegare maggiore interessa- 
meuty se fusse lui l'appaltatore di- 
retto. 

Nell odierna seduta — 13 corr. 
— trattando sullo stesso argomento 
scoppiò l’uragano imperversanie ! Ta- 
luni Jonsiglieri, nun usi a certe 
stranezze... aliosferiche, stavano per 
allontanarsi. 

Il Sindaco, convertito, propose che 
il Consiglio facesse un qualsiasi ri 
basso alla spesa citata, evitando così 
di rimettere la vertenza alia R. Pre- 
fettura per la sua definizione, cune 
da mozioue del Consigliere Frucco. 

Venne approvata la spesa in L. 600 
scartando così ia graduatoria dei 
precedenti aumenti Î 


Tarcento 
— Pel rispsito ai morti. 


15. Altre volte su questo giornale 
venne mosso lagno per il trasporto 
poco rispettoso dei suicida, o morti 
accidentalmente per istrada, e inten- 
diamo parlare di quelli che non 
hanno famiglia che per il loro sep- 
pellimento provveda; così come toccò 
ieri al povero Tarni. 

La solita indecente barella a due 
ruote tirata dal becchino; cosa che 
a tutti fece profonda impressione. 

Una portantina come hanno in 
molti siti è indispensabile e speriamo 
si vorrà provvedere. 


— Tiro a Segno. 

Gli inscritti nei ruoli di questa 
nostra Società di Tiro a Segno, si 
riuniranno in adunanza generale fis- 
sata per il giorno di Domenica 17 
corrente alle ore 2 pom. da tenersi 
nell'ufficio municipale, e ciò per la 
elezione della nuova Presidenza. 
Verificandusi deserzione di seduta 
er mancanza di numero legale degli 
inscritti, l'adunanza stessa sarà te- 
nuta la domenica successiva, alla 
stessa ora. 


22 Gennaio 


Pordenone 
— Consiglio Comunale. 


45. lersera ebbe luogo l' annunciata 
sedia Consigliare, presenti 24 mem- 

vi, ° 

I Sin laco con commeventi parole 
compie il dulorusv dovere di comuni» 
care la morte “ei D.r Cav. Desiderio 
D' Andrea Medico Comunale del IL 
ripartv ed in-seguito a di iui pro- 
pusta il Cunsigliv lu incarica di far 
pervenire alla famiglia le sue vivis- 
Si ne condoglianze. 

Sì approvano le costruzioni dei 
due proposti pozzi artesiani a Rorai 
ed alla Caserma provvisoria di Ca- 
valeria, il quale ultimo potrà poi 
servire per gli inquillini det fabbri. 
cato quando questo, dopo costruita la 
Caserina stabile, verrà adibito ad a- 
bitazioni operaie. * 

Si approva pure la costruzione di 
una nuuva botte, per la baquatura: 
stradale. 

Vengono accolte le domante dei 
signori Scaini Antonio e C. e Pup» 
pin Piero e C. e si accorda & 
quella delle due Società che' otterrà 
il sussidio e permesso governativo, 
un sussidio comunale di L. 2U00, an: 
nue per 9 anui, per l'attivazione di 
ua serdizio pubblico automobilistico 
tra Pordenone ed i paesi pedemone 
tani e delia bassa. 

Si confermano in seconda lettura 
gli aumenti di paga ai salariati co- 
munali ed ii contributo per le feste 
commemorative del 49î1 in Roma. 

Si rimanda dietro proposta della 
Giunta, l'approvazione del ‘progetto 
di sistemazione delia Bossina essene 
dosi ancora da completare |’ esito 
di pratiche fatte verso alcuni pro- 
prietari di fabbricati appropriandi. 
Si approva l'installazione di appa- 
recchi relefonici alle scuole rurali. 
del Cumune colte spesa di L. 65.50 
per l'impianto ed li canone annuo 
L. 180. 


Si accetta pure la nuova tariffa | pa‘ 


er la fassa di famiglia come pro- 
posta dalla Giunta e così l’ atfittanza 
coi f.lli Mum per 2 anui di da 1o- 
cale adusu scuola per annue L. 100. 

Sì riuanda ad altra seduta Î' ac. 
quisto del terreno f'antin pel nuovo 
macello nominandosi per gli oppor- 
tupi svudi al riguardo una commis- 
sione cue viene cumposta dal signori 
Uonsiglieri Puiese, Kierisch e Zanerio. 

Sì ratifica la nomina interinale 
del D.r Furianetiv a Medico del li 
riparto ed 1u seduta segreta si no- 
mina il D.r Lorenzu Bidoli-a medico 
della frazione di Torre, 


— Beneficenza. 


L'lug. Luigi Salice, testò, defuato 
ha lasciato L. 450 — alla  Congre. 
gazione di Uarità — L. 330, — al- 
l’Asilo fnfantile — L. 300, — alla 
Casa di Ricovero — L. 3U0 — alla 
Società Operaia. 

La di Lul fsmiglia versava alia 
Gongregazione di Uarità L, 450 — 
onde ouvrarne la inenvria ed aliv 
stesso scopo versava L. 25 — pure 
alla Uongregazione — la nub. signora 
Narducci per se e lamiglia. 


— <ontro I’ accattononaggio 
Urediamo uppurtuao rendere noto 
che la Uomulssiune la quale si re- 
cherà per le famiglie a raccoghere 
le vbbilgazioni e composta del SIguori 
cav Autviuto Pulese Marcuinu 
Giuvauni Asquiut Francesco € 
brusadiut Automiu. 


: Rivignano 
— Consiglio Comunaie. 


1ò. (Alfa). Au’ odierna seduta intere 
vennero Undici consiglieri, e a laio- 
vuro battente furono approvati aut 
gli oggetti pusti ail’ vurdiue del giorno, 
colicernenti Quasi tutti seconde let- 
ture. 

Au prima iettura venne aumentato 
M salario delle guardie campestri. 


— Consiglieri che vanno a sca- 
dere. 


Con le imminenti elezioni scadono 
per anzianità i signuri: Codroipo co. 
Girolamo, Sindaco, Bulfoni Francesco, 
Collavi.i Anton Collavini Tobia, 
Romanelli Raffaele e Minciotti Gre- 
gorio. Saranno poi da surrogarsi ì 
consiglieri defunti Battistutta Anto- 
nio e Comuzzi Ciacumo, nonchè il 
dimissivnariv Fanton Felice. 


Buia 
— Cena d’ addio. 


, (Car). Questa sera ebbe luogo nele 
losteria alla Pergota, il banchetto 
d’ addio al brigadiere Sig. Lilio Bor- 
tolo, che fu testè traslocato nella 
stazione di Ronco Ferraro. 

AL: domo Si reggno partecîparono 
una trentina fra le principali 
bilità del paese. PESpn DO, 

Presero la parola ben augurando 
al partente, che tanta stima e bene- 
volenza seppe acquistarsì nel breve 
periodo che stette fra noi, il rapipre- 
sentante dei comune, Andrea Nicoloso, 
il Direttore della Banca Buiese Deotti, 
il maestro:Luigi Bazzoli, il Direttore 
didattico Modesto Colussi ed altri. 

La lieta adunanza si protrasse fino 
alle 11. 

Al partente fuguri di 
venire. 


lieto av- 


Germania, ecc.) convien 
let luogo pagando 


RI 


‘La nuova Società Elettrica. 


(15) Circa un mese fa si era costi- 
tuita in questo capoluogo una società 
cooperativa con lo scopo di distri- 
buire nel comuae di Aviano e nei 
limitrofi, energia elettrica acquistata 
dalla società del Cellina. : 

Quasi contemporaneamente si era 
formata un’altra società con l'intento 
di fornire energia eletirica nel co- 
mune, mediante un impianto idro- 
lettrico sulla roggia locale. Sin d'al- 
lora, però, si vide che. criteri, i quali 
avevano presieduto alla formazione 
delle due società, non erano poi tali 
da non acconsentire un accordo de- 
siderato; e ieri finalmente, dopo ope 
portune trattative, si procedette alla 
stipulazione di un terzo contratto tra 
i sottoscrittori ‘ delle due società, le 
quali sparirono, per dar luogo a quella 
‘che-ieri.nacque con i.migliori auspici, 
la: Società avianese di elettricità. 

Essa si è costituita, con un capitale 
sociale di L. 410.000 formato con 1100 
azioni da L. 100 cadauna, di cui ieri 
stesso furono versati i tre decimi; 
ed ha lo scopo di acquistare energia 
elettrica dalla Società del Cellina, 
per distribuirla nel comune e di com- 
perare i molini ex Gini, posti sulla 
roggia poco sopra il capoluogo, come 
scorta opportuna. I molini per ora 
verranno affidati al migliore offerente. 

Il consiglio d’Amministrazione riu 





scì formato con i sigoori: ing. Ugo 
Granzotto, avv. Carlo Policreti, conte 
Giovanni Ferro, avv. Antonio Cri- 
stofori, avv. Egidio Zorratti, geom. 
Giorgio Penzi, sig. Luigi Berti, Fu- 
rono nominati sindaci effettivi i 
gnori : Sante Sestini, Federico Lai; 
cuni di Gaetano e Mario Zogolott 
supplenti, il farmacista Enrivo Batti- 
stella e Moro Venturelli. 

Noi siamo lieti di recare questa 
bella notizia, ia quale, mentre dimo- 
stra il crescente sviluppo dei nostri 
esi, ci offre un lodevole esempio 
di concordia per la comune prosperità. 

Gemona 

— Uno sconcio edilizio. 

A chi sale alla Pretura da via Li- 
ruti per la gradinata a sinistra, non 
è certamente sfuggita, la circostanza 
che in tempo di pioggia si è obbli- 
gati a spiccare un salto per non 
porre i piedi nella corrente d’acqua 
che va a gettarsi in una bocca di 
scolo posta proprio a pochi  centi- 
metri ed in faccia all’ultimo gradino, 

Quest'acqua non è già dovuta a- 
gli scoli di altre parti della strada 
poichè per questi esiste già una bocca 
collettrice posta a pochi decimetri 
di distanza da quello in parola, ma 
la si deve quasi esclusivamente ad 
un tubo di gronda che vi porta l’ae- 
qua del tetto della vicina casa di 
recente restaurato. 

Ora è sempiicemente inesplicabile 
per moi il perchè di questo inconv 
niente quando in cors; dei lavori di 
restauro si puteva benissimo e senza 
una spesa maggiore, anzi con qualche 
economia, far immettere il rubo di 
scarico nel sottostante canale collet- 
tore ed evitare in talmudo che il 
mnarciapiede si ricopra d'acqua in 
tempi piovosi, pur truppo frequentis- 
sini, @ l'altrv ancor maggiore di 
vedere una contiuua pozzaughera 
di fronte alla gradinata. 

E la Commissione edilizia che fà ? 

Tutti o la maggior parte ormai 
fabbricano, restaurano senza il con- 
senso di questa istituzione e le due 
delibere restano parole vuote, Eb- 
bene facciamolo capire con delle 
multe rigidamente applicata e ve- 
dremo dupo un po’ di tempo i be- 
nefici risuliati, 

Pozzuolo 
— Corso d° innesto. 

Come annunziammo nel n.0 98 di 
questo periodico, domenica e lunedì 
10 e 41 corrente furono tenute presso 
questa R. Scuoia Agraria {e confe- 
renze e le lezioni pratiche sull'in» 
nesto della vite e. del gelso. 

"Tanto alla conferenza che alle le- 
zioni pratiche assisterono numerosi 
agricoltori di Pozzuolo e di altri Co- 
muvi deila Provincia. 

Nelle ore antimeridiane del lunedì 
gli agricoltori furono esercitati sul 
l'innesto a doppio spacco inglese 
delle viti nostrane sulle americane 
più resistenti alla filiosaera. 

Nelle ore pomeridiane furono le- 
zioni pratiche sull’ innesto del gelso 
nei vivai della Scuoja. 

Il breve corso terminò con una 
prova pratica sull’ innesto della vite, 
nella quale gli agricoltori inscritti, 
dimostrarono di aver ben profittato 
di quelle poche ore d’ insegnamento 
e di esercizio ; ed il Direttore, nel 
congedarli; 
lode e di augurio. 

Augurio che anche noi facciamo, 
affinchè si ripétono spesso’ questi 
corsì pratici che riescono tanto utili 
per i nostri agricoltori. 


Gividaie 


— Per la Pesca di Beneficenza. 
Il dono della Ditta Turtur. — La ditta 
Niccolò Turiur, fabbricante di Ulii di 
Moleetts, ha fatto pervenire, per da 
Pesca di beneficenza un ricco servi- 
zio da caffè per 8 persone, in ele- 


gante cofano. 


sbbe per loro parole di il 
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TIZIA 


- H dono del Presidente dei nego- 
zianti. — Il Presidente dei negozianti 
sig. Antonio Battocletti, ha fitto, 
pure, un bellifsimo regalo, consi- 
stente in un grazioso orologio da sa- 

to di due 
portafiori eleganti” 

— L’impressione 

di Udine 

Anche qui l'impressione, per il fat- 
taccio che ha rattristato Ja vostra 
città, è enorme: e non si odono. che 


parole di viva esacrazione per i due 
pr ptt 


I medici. condotti: per 


ASSEMBLEA GENERALE DELLA SEZIONE 

FRIULANA DELL'A. N. M. 0. 

Indetta l' adunanza dei medici con- 
dotti pel 14 aprile in una  Sàla dele 
l'Ospedale Civile gentilmente: :con- 
cessa, convennero numerosi, i: Soci 

er trattare un imbarazzante. ordine 
Rel giorno. . 

Il Presidente, con. elevate parole, 
commemorò i defunti soci dottor 
Rovere di Rivolto e Zozzoli di S. 
Maria la Longa, e portò un saluto 
ed un augurio al collega Bortolotti 
di Palma, informando |’ Assemblea 
d'una sua visita fotta al vecchio 
e valoroso collega, quale: Presidente 
della Sezione friulana, a nomé del- 
Fintero corso dei medici ‘condotti 
della provincia. i 

L'assemblea unanime s’associa 
e incarica la Presidenza di far per- 
venire i saluti e gli auguri cordiali 
e collegiali al d.r Bortolotti. . 

La presidenza poi dà notizia «dele 
l'iscrizione di tutti i medici: assi- 
stenti dell’ ospedale Civile «di Udine 
alla nostra Associazione; e mentre 
porge loro il benvenuto, per rilevare 
Palio significato morale di questi 
atto compiuto da neo-eletti Col leghi. 
che iniziando la loro dura e' peri- 
gliosa carriera hanno sentito il biso- 
gno di portare le loro vergini energie 
a rincorare quelle alquanto diminuite 
dei già vecchi combattenti. î 

Il dott. Elhardt; interpretando i 
sentimenti che. i Colleghi portano 
al loro presidente, porge un sentito 
augurio per un miglioramento nelle 

ravi condizioni del figlio suo; e il 
Presidente commosso ringrazia. ll 

residente medesimo propone un sa= 
uto augurale al socio Camurri, che 
col lavoro assiduò e colto studio in- 
defesso, ba saputo elevarsi all’ im- 
portante condotta di un reparto, ure 
bano delle città di Padova, e s' au- 
gura che in quell’ambiente egli possa 
esplicare ed attuare tutte que le: e- 
nergie e tutti quelli atti a vantag- 
gio del grande problema igienico e 
sanitario, che incalzanti ne sospinge. 

L’ assemblea unanime applaude. 


ÎL PROBLEMA IGIENICO SANITARIO. 

lì Presidente, ripetendo quello che 
eblie a dire in altre occasioni, equando 
è già a notizia di tutti ì Colleghi per 
ci che riguarda i vari provvedi- 
menti attuali nella nostra provincia 
per la malaria, informa come la be- 
nemerita Commissione Pellagrologica 
di Udine ha già disposto che nei futuri 
mesi di maggio e di giugno, quattro 
medici condotti, soci della nostra Se 
zione, dei quali due membri della 
presidenza, teagano una serie di con. 
ferenze per la propaganda anti pel- 
lagrosa nei vari fasci della nostra 
vasta provincia. , 

Ii Consiglio porge quindi un plauso 
ai Colleghi Marzuttini e Grillo per 
le loro benetiche iniziative per la 
cura marina sulla spiaggia di Li- 
gnano dei fanciulli candidati alla tu- 
Dercolosi, e si augura ch» il. piauso 


par il fattaccio 


ai Colleghi, suoni cooperazione . di | 


tutti noi medici-condotti a: queste 
nobili e bei L'As- 
sembiea unanime applaude. 
PER LA SOUOLA ALL'APERTO. 

Ebhardt vorrebbe che .il plauso ri- 
volto ai Colléghi Marzuttiai e Grillo 
fosse estèso alla nobile e spontanea 
cooperazione dell’ istituto pro-infan- 
zia di Pordenone e sapere quali im- 
pegni morali e materiali saranno per 
assumere Enti a Privati verso: que- 
ste iniziative. i 

Grillo desidera che ogni Collega 
medico-condotto sì faccia promotore 
nel proprio comune di un Comi- 
tato per raccogliere le adesioni 
tutti i buoni e di tutti i genero: 
si faccia propagandista illuminato: 
indefesso di queste. iniziative; più 
tardi poi si ritireranno. le offerte 
pecuniarie sotto qualunque: quanti- 
fativo senza fissazione di quote’ fisse 
o di azioni. Per oggi occorre: sòlo 
l'adesione personale:dei couvinti nella 
redenzione fisica di --tanti: fanciulli, 
fidenti che questi sieno falangi, sieno 


tutti! — Il collega Marzuttini: vuole | $ 


che alla cura del mare: ai-associasse 
> lt aperti di 


P' 
monti. -La..proposta:: è graudios: 


completa, ma io uubito.- assai. che i]: 


mezzi da- raccogliersi: siené- inade- 
guati a questa.-generosi 
posta del. sempre: giovane 0: valoroso 
apostolo .della::redenzione. sanitaria 
di tanie esistenze. minute dalla: -na- 
scita e-dall'ambiente!:: 

Luzzatto.-dò, i 





assassini e di commiserazione per la 
povera vittima. È ; 

— Sotto i cipressi. <.. 

La famiglia ‘de Nordia':di Borgo Ss; 


Pietro è stata testè ‘colpita ‘da grave: 


sciagura :ila;o.;-Anna, colpita da: im: 
provviso malore,: è,-.ata a. fulminea» 
mente. spenta, èd oggi alle. ore 40 
avrà luogo l’accompagnamento della 
salma all'estréma dimora; ‘Alla addo- 
Joratissima madre, al fratello, ‘allé:s0-: 
relle, alla ‘cognato ed’ ai nipoti: ::pre- 
sentiamo le nostre vive:condoglianze. 


uns pps 
periodo di 45 ‘giorni:i bamblai bi 
sognosi di cura marina:in detto: 0- 
spizio, rileva. in' ‘primoi::luogo' che 
non vi si possono 5 
quelle forme. jtubercolo-serofolose. 
aperte che pur non scarseggiano: fra 
tanti bisognosi, @ «che: per:;ilpro+: 
trarsi delle”scuole noi non:possiamo 
usufruire «che: di un ‘s0lo:--periodò 
di soggiorno, Per questo e per:2l: 
tre ragioni si ‘è pensato se non fosse: 
miglior:coss costituire ‘un’: consorzio 
fra tutti i comuni :per poter soppés.: 
rire alle sempre ‘crescenti spese ed 
all’ ognor crestete numero --dei bi 
sognosi di. cura inarina," mia; pur 
troppo la somma che i comuni’ stan 
ziassero in bilancio sarebbe ‘ inesò=' 
rabilmente falciata ‘dalla legge. Ed: 
allora non sarebbe opera ' più: op= 
portuna e più rispondente’ alla: di 
fesa della: collettività verso le fu 
ture passività.. sociali, di:, tanti ‘de- 
relitti non soccorsi a tempo e 
denti, di promuovere sottoscrizioni 
fra privati, Società Opéraie, Indu= 
Grillo vuole appunto ia propaganda: 
e l'adesione. di: quanti sentono di 
avere un cuore per, tante 
sistenze, che saranido ‘Ti 
forzate dalla cura ‘all’ 
‘al mare, ai montif 2 
Il Presidente vuole chela nostra Se. 
zione s' impegni a favorire |’ ‘ere- 
zione di questo Sanatotio-sullà spi 
gia di Lignano è pone*ai-voti il ses 
guente ordine del giorno di 
« L'Assemblea della: Sezione Friuland'del= 


«coe la qu 
sue forme di trattamento ‘diretto «delle le- 
sioni’sefofolose. @ di trattamento. proven: 
tivo delle forme; pretubercolari, 
magg ore importanza nel problema igienico» ‘:. 
sanitario È 
plavdendo 
alle iniziative annunciate di colleghi ‘e Con-* 
ed alla volontero! ni oullaborazione di 
à nz: x 


di deferire-alla; Presidenza l’incarico . di 


un Sanitario: Friulano a mare. 
L'Assemblea”lo approva per ice) 
mazione, e vuole che tale; ordine dé. 
giorno sia portato a conoscenza «dél‘' 
Vollega Marzuttini prima d’ essere 
consegnato alla Stampa. i 


approva), che sia pubblicato sul nu- 
stro Bollettino un ringraziamento 
della Sezione Friulana dell'A. N. M, O. 
alla benemerità Commissione Pella= 
grologica per quanto ha, disposto re- 
lativamente alia propaganda anti:pel: 
lagrusa nella pruvincia nostra. 
RESOCONTO MORALE ECONOMICO i 
DELLA SEZIONE: 
Viene, approvato,. Sta i 
Ebhardt propone, qualora il bi 
lancio lo permetta, ‘di maudare 1.50, 
all istituto di Perugia. per gli or=::: 
fani dei medici condotti. 

I cassiore ammette questa pos- 
sibilità; e la proposta è approvata: 
con voto unanime. 

4.0 Relazione sul convegno: delle. 
Presidenze delle Sezioni Venete: tanu= 
tosi it 10 marzo ‘1910 a Padova, 

il Presidente iuforma come a quel 
convegno fossero tutti’ presenti 
Presidenti delfe ‘sezi Veneto e vi: 
partecipassero molti soci dalle varie 
Sezioni — comé la discussione ‘ordi- 
nata e serena ‘abbia approvato il. si 
guente ordine del giorno : N 

1) Diffidare s&ivo' ‘oasi eodezionali,' tutti; 
concorsi a condottà<libera con. un stiperi= 
dio inferiore ad un minimo di -Lirs 3000. 
nette dall’ indennìtà dei mezzo:di trasporto: 

2) affinche. abbia . a; cersare:.-lo..sfrutta=’- 
mento della condotta piena; diffidare: tutti: 

i muovi concorsi di dondotta pieni 
concordati : particolari. fra:-<sezione ‘4:00: 


di|muna nei casì ‘eccezionali ‘In cui 


Sezione:risonostiità. impossibile’ la: 
in; libera; riteneni 
1 } indio Lire -4000,-‘nette: 
“del mezzo di traaporto - 
3) tsisciare'in «iacoltà*,( 
gioni di vagliare: volta; pè! 
dizioni speciali delle: condi 
minare l’ indenizzo: pel’ mezzo.di trasi 
@ per.il.. servizio” ‘eventuale:di 
‘proolamare: a: seconda 

‘’od-il'boicotaggio; 

diri: 


leggé ‘ha: nel:#00spì 
5)-infine resonté ordi 

sia comunicato: on circoli 

dadi ed: Autorità ri 





per qualsiasi numero di persone in occasione: di ‘battesimi, 


Rivolgersi alla rinomata Pasticceria F. Giulim 


ialisti in questo 





mandare: tutte: 


striali ecc, ? di 


misere ev. 


iniziare gli atti relativi alla istituzione. di‘. 


Ebhardt propone (e. l'Assemblea: 











Porgaria, 
Farto è ricatto? 


Corre insistente qui la voce d'un 
furto e conseguente ricatto, stato 
commesso fino dai primi del corrente 
mese, 

Sarebbe bene che l’autarità si oc- 
cupasse [della cosa con una severa 
inchiesta per accertare la verità dei 
fatti, ie questo nell'interesse della 
giustizia, nonchè dei presunti colpe- 
voli, se non lo fossero. 





batisana 
— In memoria. 
416. — Si compie oggi un anno 


dalla morte del compianto avv. cav. 
Cesare nab..Morossi. Per l'occasione 
la famiglia ha raccolto e fatto pub- 
blicare in un volumetto, le necrolo- 
gie, le onoranze funebri, i discorsi, 
i telegrammi e le lettere, vale a dire 
i ricordi dei tributi resi dai colleghi, 
dagli amici e dagli ammiratori par 
onorare la memoria del preclaro cit- 
tadino. Ù 

Oggi nella Chiesa parrocchiale venne 
celebrata, per cura delia famiglia, una 
solenne messa funebre alla quale in- 
tervennero numerose signore e si- 
gnori e popolani, 

Sulla venereta tomba, deponiamo 
oggi un mesto fiore. 


Moggio 
— Arresto 


15 — In seguito a mandato di cat- 
tura venne quì tratto în arresto un 
certo Angelo Mion di Giuseppe d’ anni 
34 di Cordenons. 

Il Mion deve scontare 32 giorni 
di reclusione infittagli dalla Pretura 
di Pordenone it 20 novembre u. s., 
per ubbriachezza e porto’ d’ armi 
proibite. 

Gemona. 
— Patronato Scolastico. 
16. Nella seduta d’oggi è stato ri« 
nominato a Segretario il maestro 
Addo Salvadori — e fu deliberato 
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Cresce il raccapriccio. 
La cittadinanza prep: 


Ma, secondo essi, l'impiegato si 
ribellò prima aucora che lo legassero 
strappò di imano al Bares la rivol- 
tella inservibile, sferrò calci, volle la 
morte che entrambi si imputano re 
ciprocamente. a 

Pare invece più" probabile che i 
due briganti, armati l’uno di pugnale, 
l’altro di coltello (che non s'è po- 
tuto trovare), dop» legato il fatto- 
rino, siano riusciti a legare anche la 
misera vittima e che al primo suo 
moto di reazione tutti' e due erudel- 
mente col coltello e co) pugnale aL- 
biano colpito alla faccia, al costato | 

Cinque sono per lo meno le ferite, 
mortali; cinque pugnalate al petto! 

Oh! scena mostruosa raccapric- 
ciante! Un giovane sul fior della vita 
legato; due orrende belve che lo 
martoriano e trafiggono e trafiggono... 
ma era stato pure colpito atroce- «L'infelicissimo Piemonte negli ul- 
mente. Una pugnalata sotto l'occhio Itimi, atrocissimi spasimi sussultò, 
sinistro entrava fin dietro l'osso na-|dimenò ie mani e ie armi assassine 
sale ; e tre altro men profonda eramo | gi, dilaniarono e anche quelle € col- 
aperte, E sui capo indifeso, l’ echi-{P. , si 
mosi prodotta da un colpo feroce, |PiFonO ancora... un ultima volta... ad 

una coscia... s 


col calcio della rivoltella... Fin le 
unghie avevano quei ribaldi usato :j La posizione del fattorino si fa 
in due punti to DEVEdera Je trapronte: fa grave e delirata. Potrà essere in-. 
in’ altra ferita squarciava il pol-}noc A regi i È 
paccio della gamba sinistra... ld e- Uno i si di Saraceno) 
rano rimasti, sulle gambe, i segni la- P olte circostanze 
sciati dalla fune, onde avevano prima 
legato la predestinata vittima... 
Colpito nel sonno e destatosi con 
la visione di quei due mascherati, 
benchè messo quasi nella impotenza, 
Yanimoso giovane aveva tentato di- 
fendersi. Il palmo delle sue mani lo 
attesta, ’oichè, lavate dal sangue che 








fronte alla Camera mortuaria, fra il 
silenzio solenne delle tombe, ta 
voce alta e squiltante del dottore 
suonava dolorosa... I fori delle vesti 
superficiali avevano rispondenza in 
quelli dello vesti interne a fibre tes- 
sili della giacca erano state spinte, 
della violenza del colpo, sino alla 
imaglia... erano penetrate con la fred- 
da lama implacabile dentro le carni 
palpitauti... + 

Quattordici ferite!... Quattro ferite 
mortali!... 

Una delle ferite al costato sinistro 
trapassava la mammella e si spro- 
fondava nelle viscere. Fino :al manico 
fu cacciato, entro quel povero ‘corpo, 
il pugnale — rabbivsamente, brutal 
mente, crudelissimamente!... Ed era 
sceso a spaccare il cuore, a straziare 
il polmone, a squarciare il fegato. 
Fin quasi al dorso fu spinto il ferro 
assassino! Tutti i visceri dilacerati: 
uno scempio... 

E il bel volto pensoso delia vitti» 


Il faltoino passato alle carceri. 


Finita l'autopsia, il giudice istrut- 
tore avv. Luzzati, alla presenza del 
Procuratore del Re sottopose a ìn- 
terrogatorio il fattorino Lodolo, Il 
ragazzo, da quanto ci consta avrebbe 
ripetuto il racconto già fatto a noi 
Disse civè che conosceva il Barès e 
il Tubero. Con essì era però da anni 
che non parlava ; con il Barès parlò 
tre mesi fa, alie 2 dopo mezzanotte, 

Si trovava quella sera di servizio, 
quando il Barés sali all'ufficio tele- 
grammi, lo chiamò e gli chiese dove 
fosse il fattorino Marchetti. 

— E' andato a casa un momento 
fa — rispose. 

Il Barés se ne andò; ne più lo 
vide da quella notte, 

Narrò (come noi), che i malandrini, 
appena entrati, lo legarono mani e 
piedi i piedi stretto fino a fargli 
male, le mani un po’ più comode 
intimandogli di star zitto pena la 
morte. 

E per essere maggiormente sinceri 
del suo silenzio, lo imbavagliarono, 
Quest’ uitima circostanza ‘contra- 
sta con quanto affermarono gli as- 
sassini: essi negano di averlo imba- 
vagliato. 

Contestazione grave,che certo rende 
malferma la posizione del Lodolo. 
Altro” di notevole : il suo contegno 
normale, per nulla da spaventato, 
che se non dipende da ingenuità e 
da incoscienza dello scampato gravis- 
simo pericolo, non depone certa- 
mente a suo favore. 

L’ interrogatorio suo sarà ripreso 
domani alle carceri, dove fu passato 
ieri sera alle 19. 

Lo vedemmo uscire dalla questura : 
Aveva le lagrime e un tremito spie- 



















alie carceri, mentre scriviamo è sot- 
foposto a nuovo «interrogatorio, e 
anche risultassero: infondati i so- 
spetti a di lui carico non potrebbe 
esser rimesso ‘a piede libero se non 
dietro ordinanza della Camera di 





l’acquisto di una macchina da cucire, 


Gividale 
— Borseggio 
Ieri durante il mercato, certo Luigi 
Cosatto, di venti anni circa, il quale 
ha i genitori in America, e fu in una 
casa di correzione, commise un bor- 
seggio in danno di una giovane di 
vent'anni, rubandole 4 lire. Egli è 
ricercato dai carabinieri. 


Drenchia 


Carbonizzato. 


Nella frazione Patzuc fu rinvenuto 
nel proprio iolino il trentenne Gio - 
vanni Prapothick, rimasto abbruciato ; 
vicino il cadavere si trovarono com- 
bustionati quattrò sacchi’ di'’grano, 
E°. a credersi che.il Prapotnick,:..ad- 
dormentato. vicino ‘al fuoco, sia. stato 
investito dalle fiammernel‘ sonno.‘ 

Giserils: 
orto. cada‘ di 0 barba: 

47. — (Nostro ‘fonogramma, ‘ore 9) 
lersera, verso; le:6,.il' bambino Celso 
Pupazzi, di: circa due anni, stava 
trastullandosi su. una roccia’ altà 4 
metri, sovrastante ad. un ruscelletto, 
in prossimità dell’ Albergo Centrale 
della nostra frazione. «A:.un punto, il 
piccino sdrucciolò dalì'altura piòùm- 
bando al suolo, E' rimasto morto al- 
l'istante. Accorse il .dott...Benedetti, 
cui non rimase-purtroppò altro com- 
pito che constatarne la. sorte, “ 

Manlago: 

Chiusura delia scuola di disegno. 
{Italo} 16-— Ieri serà si chiuse il corso 
di questa scuola di disegno diretta 
dal distinto insegnante prot. Cusin. 
Abbiamo avuto l’occasivne di assi- 
stere all’ ultimo saggio e di osservare 
ed ammirare | lavori eseguiti dagli 
allievi durante tutto. il' (corso; non 
senza provare grande soddisfazione 
- per l'ottimo indirizzo dafo alla scuola 

e il profitto vttenuto dagli allievi. 
Mentre porgiamo le nostre congra- 


tulazioni ail'egregio insegnante chel 


con zelo e competenza diresse Ja 
scuola, sentiamo. il dovere di ricor- 
dare nello stesso tempo ie amorose 
assidue e intelligenti premure del- 
l’assessore dott. Carlo Mazzoli-Taic, 
perchè la scuola avesse risposto, co- 
me rispose, al fine per cui fu.isti- 
tuita. 

«In breve si farà l'esposizione dei 
lavori e la proclamazione dei’ pro- 
mossi e dei premiati, 





CIURMA LOI TRRIAI AA 


Neì mondo degli affari. 


UN BEL LAVORO RIMASTO A UNA 
DITTA FRIULANA, — Nell’asta, tenutasi 
coutemporaneamente presso la {Pre- 
fettura di Venezia e presso il Mini- 
stero dei lavori pubblici in Roma, 
par i lavori di escavo di un tratto 
del canale marittimo Pellestrina-Ve- 
nezia, per un preventivato importo 
di L. 182,000; i concorrenti erano 
cinque. Il lavoro fu. aggiudicato a 
un'impresa friulana, Vittorio Sepuleri 
fu Pietro «di Bagnaria: Arsa, col ri- 
basso del ‘1275 per’ cento. Questo 
ribasso fu presentato alla Prefettura 
di Venezia, mentre “a ‘Roma la‘ mi. 

liore offerta port za un ribasso del 
.50 -per. cento. s CRE 

BICICLETTE INFAUSTE, — Abbiamo 
già annunciato ‘il fallimento di-Um- 
berto Scaini, negoziante -in'biciclette 
ed accessori. Il bilancio presenta* un 
attivo-di Jire :8167.50:(merci:30417.50; 
attrezzi 1169, nobilio 207; crediti 
4780); passivo L:21.025.60; L'impianto 
senza: capitali;;il troppo:fido,-la:con- 
gorrerza: rovinarono il’ modesto:in> 
dustriale: E ua 








‘sul etto. vestito-e- già presti teneva 


gabile aumentava il difetto della bal- Cons iglio; | 
buzie, ch'è in lui alquanto pronunciato. 1 

Condotto al corpo di guardia delle 
carcerì si mise a piangere, 

— Chi sa quanto tempo dovrò ri- 
maner quì dentro! — esclamava. — 
Se quelli che son dentro, gli assas- 
siri, vogliono farmi dei male, pos- 
sono dire quello che credono meglio: 

Ma io ho detto la verità... 

Circa le chiavi disse, ch'egli le 
trovò nelle tasce del Piemonte _as- 
sassinatoòj 

li aveva chiuso la porta del 
corridoio e quella che mette alla 
cassa provinciale, 

E due assassini. 
saranno nuovamente interrogati in 
giornata. Nell'interrogatoriò di ierl'al- 
tro .fu' potuto-2ssodaré che il Tubero 
s'era-recato.a dormire,.la'sera fatale 
quandi-lasciò. i" genitori j-ina si-buttò 


ne arrossava la cerea pelle, apparvero 
‘solcate da tagli e ferite. Certo: una 
lunghissima lineare sila palma della 
mano della mno sinistra, quattro 
nella mano destra... Aveva tentato 
fermare il pugnale prima di essere 
stato mortalmente ferito ? o soltanto 
nei ‘disperati momenti estremi della 
sua vita, così atrocemente stroncata?. 


. 
* è». 


A questi ed a numerusi altri que- 
siti di probabilità, i periti si riser- 
varono di rispondere. Ma la visione 
orribile del delitto si presenta co- 
munque iu tutta la sua crudeltà, 1 
due assassini ligarono la vittima nel 
sonno: quella destatasi, le richie- 
sero:col pugnale alto levato il da- 
naro: il bravo giovane rifiuta: ed 
lessi. colpiscono e la vista del sangue 
ele: grida del ferito e la -sua:resi- 
stenza‘ più e più li inferocisconò... 
Veruiia pietà destano in quei pei 
versi:i: lamenti, verune pietà i ran- 
toli dell’ agonia... Colpiscono ancora, 
finchè il sopravvenire di gente che 
grida e minaccia non li riporta  al- 
Ì' istinto della propria difesa. E si 
affrettano a nascondere in un cas. 
setto le maschere, le funi, il mar- 
tello, gli scalpelli.. e inventano di 
essere pur eglino saliti alle grida di 
aiuto ‘sì lamenti, per soccorrere — 
‘essi; che avevano calde ancora le 
mani di tiepido sangue per Îa strage 
compiuta... 





















































carcerati . 


assassiui, specie il Barès, manten- 
gono un contegno calmo, freddo 
quasi cinico, come se l’ esecrazione 
generale non lo riguardasse. 


Una circostanza. Il Barès per en- 


8’ era fatto consegnare da lui prima la 
chiave. 


I{ giudice istruttore avv. Luzzatti 
con operosità infaticabile, conduce 
l istruttoria.sollecitamente. Da ieri 
l'altro mattina non ha riposato che 
le poche ore della notte. Il processo 
sarà forse portato alla prima se- 
zione d' Assise. 


La: salma dell'assassinato 
È deposta: nella har. 


La pietusa operazione fu compiuta 
verso le sei di sera, dagli affossatori 
del nostro Cimitero. 

1 medici, nel procédere all’autopsia 
avevano sezionato il petto dell’ ucciso, 
per poterne esaminar i visceri e giu- 
dicare quale dei; colpi fosse stato 
mortale. E nen uno, ma tre 0 quat- 
tre lo erano! Dopa, essi ricomposero 
jo straziato: corpo 

Hi Giudicé diede il permesso di se- 
pellimento.? È 








gii arnesì ‘delittuosi. L'amico. Barès 
lo ‘vérine. a-prendere*alle:23,30. circa 
. Tutti dormivano in casa. Il Tubero. 
potè uscirne, come altre volte, senza 
che istioi s6 nie accorgessero. Entrambi 
erano armati e pronti ‘al delitto !... 

Le leve sequestrate*:pare siano: 
quelle che i due ‘furfanti rubarono 
al fabbro che ha l'officina attigua 
all'ufficio ‘ postale. di'*Chiavris, .nel 
quale entrarono perforatido il muro. 
appunto con gli strumenti che ruba-: 
rono al fabbro!.;, 

Fra le tante cose-che l'orribile ee- 
cidio ha fatto pensare, si è anche 
questa: i ladri, informatisi dal Lo- 
dolo del servizio notturno e deli’ ora. 
opportuna, sarebbero entrati d'accor- 
do con lui: avrebbero finto di le- 
garlo per precauzione, se 

Loro mira sarebbe stata disfarsi del- 
l'ufficiale, indi farsi dar le.chiavi dal 
fattorino, penetrare nelle stanze della 
Cassa provinciale,’ uccidere l’inser» 
viente di guardia, scasssinare la cassa 
e quindi chi sa?... per assicurarsi il 
mistero,anzichò dividere,conil compia» 
cente fattorino il triste danaro, lui 
purel.. 

Ma ‘queste sono men che fantasie. 

Gli assassini, invece, , spoutanea- 
mente dissero che, se avessero sa- 
puto che in quella notte si trovava 
di servizio il Lodolo avrebbero ri- 
mandato l’ impresa ad altra notte. 

Questo contraddice con le notizie 
corse e che i due briganti si fossero 
informati. sul turno di servizio, ap 
puato dal: fattorino... 

Ma ci sono. parecchi punti oscuri’ 
nella istruttoria di’ questo. processo, 
almeno :stando. alle notizie. trapelate " E 1 
in pubblico: ma il sistema italiano.è | tentato di strangolare il giovane in- 
così differente dagli altril... Mentre ‘felice La > vi È 1 
in Francia, in America, nella stessa Parrebbe : forse, fu il primo loro 
Austria tutti gli uffici — da quello|att0, per impedire che le grida del 

giovine, già ligato f--ssero udite... 


del Giudice Istruttore a quelli di po- , si 
lizia — largheggiano con i giornali La versione più probabile. 
A coripletare le risultanze più ‘s0- 


di notizie e fanno loro pro di quelle 
pra riferite, possiamo aggiungere 


che i.giornali pubblicano; qui, in Ita- 
tia, o almeno a Udine, .l procurarsi a te nie 
qualche particolare costa ai giorna- che pare assodato i primi colpi sieno 
liti più fatica... che non.la scoperta:{siano stati inferti alla faccia. Un col- 
del polol... 22:25: po ‘alla fronte, uno intorno all'occhio 
» n destro, uno perforante obliquamente 
L ‘autopsia. il setto nasale. Tali ferite sarebbero 
Sempre ‘più ‘barbaro apparisce .jl| State prodotte da arme da taglio 
delittol.;. .°.|elie.mon è un pugnale, o-proba- 
“Già dicemmo- ieri come, oltre' le bilmente: da un coltéllo, 
quattro ferite allineate in poco .spa-/- Il racconto delle feroci hélve-san= 
inistra, con ‘guinarie, al giugice istruttore, in so- 
‘stanza: collima con quello fatto al/nebsi soienni —.e.tutte queste tre 
R. Commissario e da noi pubblicato |sono fraloro intercomunicanti; e in- 
Essi intendevano legare imbavagliare, | fine sa quarta; piccola, indipen- 


aa DEE La jise. | denite:da qu ingresso pure 
fattorino. e impiegato, farai. conser. i rondente.o 








. 


L’ autopsia — con le operazioni 
preliminari che‘ abbiamo. descritte 
ieri, cicè : riconoscimento del cada- 
vere, per parte dei colleghi della 
vittima, signori Tomaso Longobardi 
e Armando. Lo Giudice; descri- 
zione «della salma quale giaceva sul 
tavolo, esame delle vesti; ecc, — 
durò dalle 7.20 del mattino alle 
quattro del pomeriggio. 

Oltre al Giudice istruttore dott. 
Luzzatti ed al suo cancelliere signor 
Faleschini, fu presente sempre il 
Procuratore del Re cav. Trabucchi. 

I-.medici Oscar Luzzatto e Gi 
seppe Pitotti, dopo I’ esame specill 
fico delle ferite, provarono anche se 
coincidessero con le armi in pre- 
sentazione — portate nppositamente 
al Cimitero dalla guardia scelta For- 
tunati, !l pugnale, lungo venti .cen- 
timetri, corrispondeva, ma non a tutti 
gli*«orrendi «squarci, La ferita cho 
spaccava il cuore, il polmone e- il 
fegato ra la più profonda. 

je inghiate sono al lato sinistro 
del collo : che i due feroci abbiano 





Alle sei, presenti. il medico  muni- 
cipale cav. dott..Marzultini, il signor 
Piebani deli' Ufficio. sanitario comu- 
nale, il dott. Virginio Doretti quale 
rappresentante ‘dello..Stato Civile, il 
siguor Zanini delegato..alle pompe 
funebri e «qualche altro, il povero 
Piemonte fu..chiuso entro la bara 
per sempre... 

Fuosi, il cielo era minaccioso. |Nel- 
la tetra sala, una penombra triste. 
Gon lenzuolo inzuppato di subblimato 
corrosivo, si ravvolse il corpo dila- 
niato ed esangue.... 

Una commozione profonda, una pietà 
immensa destava quella scena — ben- 
chè non nuova. Il ricordo lugubre 
dello strazio che di quelle giovani 
membra avevano fatto due belve, 
due giovani incalliti ormai nel delitto; 
il pensiero d’una famiglia orbata così 
tragicamente d'un fidato sostegno — 
il padre dell'assassinato è malaticcio, 
la famiglia .non vive nell’ agiatezza ; 
il luogo silente, dove le passioni tutte, 
buone e terribili, hanno una stessa 
fine,.. tutto metteva nelì’ anima una 
tristezza infinita... 


La Camera ardente. 


Nel cortile dell’ Ospedale verso la 
via Cavallotti sorge la casetta dei 
morti, dove quanti. nel Pio luogo 
soccombono fan l’ ulti ua sosta prima 
di ritornare in grembo alla terra. 
La casetta a nn solo piano, è divisa 
in più .starize : una, per le autopsie ; 
une maggiore, per collocarvi, su ta- 
voleni appositi, le salme; una terza, 
per deporvi i feretri quando alla 
salma abbiano da esser tributati fu- 









infiérito sul'corpo:del'misero giovane... 

Noi lasciamimo il Cimitero-quando 
il dott.‘ Giuseppe: Pitotti : dettava:al 
‘catitelliere: Faleschini Î 




















terrotto dal Giudice istruttore dott.1ng : chiavi ; pon 
‘otto -dal-:Giu CO o condi gnare-le chiavi delle porte; entrare Quest uliima fa, per cura del Mu- 
‘obbiezioni «ed. “ipotesi. — nella stanza della cassa-forte provin. nicipio, tridformata -in Camera ar- 

Îpi ciale ;-ridurre all’impotenza Yinser-idente. 











ribare. 





viente, 





condoglianze, 


rendere ultiuno tributo. nostro caris- 
simo compagno di lavora: vittima éfe 
ferato delitto. 


per la crudelià del delilio, | 


ra funehri imponenti. 


celeste, con larghi orli ‘argentati in 
alto. Dalla parete di fronte alla porta 
d’ingresso” si stacca e protende il 
baldacchino, in azzurro carico e or- 
lature d’argento. 

Sotto il baldacchino, il banco su 
cui poserà il feretro, è ricoperto di 
drappi neri. 

Davanti il tavolo pel crocefisso e 
l’ acquasantino. 

La cella è piccola non vi si potrà 
accedere. Il popolo dovrà salutare la 
salma dalla porta. 

Moltissime le corone, Fino alle tre 
diieri si sapeva già di una trentina... 
Parte saranno collocate entro ta car 
meretta, parte appese al muro fuori, 


Il trasporto della salma 
dal Cimitero all'Ospedale 


Sono le nove e mezza circa, quando 
sì toglie la salma del povero martire 
dalla cella del Camposanto per tra- 
sportarla in quella dell'ospedale. 

Il feretro è deposto sopra uù carro 
funerario dei Comune: il carro in 
nero e celeste, che si adopera per 
le salme dei giovani. n 

Sono presenti il dott. Virginio Do- 
retti e il sig. Zanini, per il Munici- 
pio ; il custode del Cimitero; altri ad- 
detti alle pompe funebri. 

La notte è cupa, procellosa. Rumo- 
reggia il tuono. Piove e nella oscu- 
rità fonda che tutto avvolge, il carro 
si avanza lentamente, trainato da due 
cavalli bianchi. Si avanza lento, sol- 


gli stanno contro, ,Per ora, passato{cando di luce le tenebre, coi due fa- o, 


nali accesi sul davanti, Lo fiancheg- 
giano i becchini, dietro, gli viene una 
carrozza col dott. Doretti. 

. 


Sono le dieci. ; È 
Per la deserta via Cavallotti giun 
il funebre carro. Sulla piazza dell'O- 
spitale, la carrozza che lo segue se 
ne distacca e procede oltre, Il carro 













totti e tre, hanno passato la notte|si ferma dinanzi al portone del cor-{comunale 
tranquillamente, ‘ dormendo. I due tile dove si trova la cella mortuaria. |l'immenso cordoglio dei postelegr: 


Il portone è già spalancato. 

ll feretro n'è tolto. 

1 necruforìi lo portano a braccia, 
per il viale appena segnato da uno 
scialbo biancore sul nero del terreno 
erboso. Sul portone interno dell’O- 
spitale, arde un lumicino : si vedono 
due suore e un medico in bianche 


trare in.casa del Tubero alle 23.30, fvestaglie. I! dott, Fabiani e le due|funerali lagrimato funzionario, 


suore si uniscono al gruppo che si. 
lenzioso ed a capo scoperto segue il 
feretro... 

S.questo, una targa in ottone por- 
ta.la scritta: Giuseppe Piemonte — 
4441910. 

Eccoci davanti alla porta. 

il feretro è deposto sul catafalco... 

La mesta funzione è compiuta. La 
x a dei morti », alberga una salma 

Lp 





iù. Nello stanzone dietro la celia 
che accoglie ii povero Piemonte, altre 
quattro salme giacciono allineate. Ma 
sono di vittime della sorte comune, 
che tutti fa discendere nel sepolcro 
— vittime d’infermità fatali: non 
vittime della nequizia, della nequizia 
della ferocia umanal... 


I teiegrammi .di condoglianza 


Alla Direzione delle Poste e Tele- 
grafi continuano a pervenire dispacci 
di condoglianza ed esecrazione. 
Ne aggiugiamo un' altra serie: 
Udine, 16. 


« Sezione magistrale udinese uni- 
sce il suo al cordoglio generale per 
la povera vittima dell’orrendo delitto. 

Avellino, 16. 

Appresa notizia. con ‘orrore ese- 
crando delitto giovane Piemonte pre 
gola rappresentarmi funerali portando 
saluto anche nome questi cittsdini 
che piauguno ricordando apprezzate 
virtù compianto defunto ringrazio 
cotesta nobile città che «non men- 
tendo antiche tradizioni ‘ospitalità 
darà ultimo doloroso tributo alla 
sventurata vittima. 

Sindaco Festa. 
Conegliano, 46. 
lo e personale questo ufficio inor- 
riditi addolorati per esecranda carne 
‘ficina perpetrata sul povero Piemon= 
te compiangendo cordialmente la v 
tima mandiamo alla sua memoria 
affettuoso estremo saluto pregando 
lei di rappresentare ufficio ai funerali, 
Capo- Ufficio Lunazzi. 
Potenza, 16. 

Compresi indicibile strazio man- 
diamo reverente saluto salma eroico 
nostro compagno oscura vittima pro- 
prio duvere pregando vossignoria ce 
Bternare riconsolabile famiglia nostri 
sensi fraterna solidarietà nel dolore 
che non ha conforto personale, Po- 
sfélegratico Basilicato. 





Ravenna, ld, 
Nelle comuni lotte ci unisce 1° en- 
tusiasmo nel'comune lutto il pianto: 
commiseriamo sventurata fine vostro 
Piemonte vittima dovere pregandovi 
estrernare Famiglia. nostre ‘condo- 
glianze colleghi Ravenna. 
Brescia 16, 
Personale telegrafico di Brescia 
commbsso indignato orribile delitto 
che ‘priva codesto ufficio di un .ot- 
timo collega invia sentite profonde 





Direttore Valzorir, 
Parme, 18, 
Col cuore siamo. tutti con :voi.-per 


cancallare l’onta ed alleviare la gr 
dezza della sciagura — possa alme* 
























































































Grappo locale Socistà posta! 
ruppo locale Sacietà posteleyie, 
indignato feroce delitto a dat 
tima esprime vivissime condogli la 
Presidente. i, 
Lo 
ite 
Personale ufficio pacchi tray; 
domicilio porta lettere Bologna gi 
zione commossa tristissima fine Î 
pagno Piemonte maledicendo cli 
assassino associandosi vivo compe 
colleghi costì profondo dolore fo 
glia. = 
Profondamente commesso fe È 
ferato delitto che porta la costa, di 
zione ed il lutto nell’ intera du 
degl’impiegati, a nome mine da ‘ 
pendente personale invio alla di 
ed a tutti i funzionari Postelegragi 
i sensi delle più sentite e al 
conduglianze. 
Il Direttore delle Dognna di yi 
G. Morain 


Sinomg 
ing 
i Treviso gg 
'ersonale tutto questa Direzione] 
Provincia addolorato esecranda di 
litto esprime profonde condoglia 
ed associasi onoranze funebri dl 
gando rappresentarlo ispettore (e 
Benedettelli, ufficiale. Rizzo apt 
Pozzetti. Prego precisarmi ora e gjy È 
funebri CI 
Vicini 
Foreuta {g. 
Personale postelegrafico prega Y 
S. rendersi interprete vivissime toni 
glianze famiglia ufficiale telegy, 
fico Piemonte vittima efferato 
litto, ° 
Cesoi 
Postelegrafici Cesena Pe Clociga] 
vostro lutto pregano rappresenti] 
funerali porgere condoglianze fra 
glia collega si miseramente parito, 


Uttine t8 
La colleghe dell Ufficio Teletot 
i Udine si uniscono ql 


Piemonte inviando loro © famigli 
vivissime condoglianze, 

Vicenza fi 
. Mentre porgo condoglianze per lr) 
ribile assassinio ufficiale Piemok 
pregola presentare questa Direzioni 


Direttore Dal Ferr, 

i . Torino, f& 
Allievi scuola postale avviamo 
Torino profondamente addolorati er 
dele perdita collega Piemonte vil 


presentarli funerali 
Insegnante Sartirano, 
Milano, li, 
pGapia dalla immatura. barbin 
fine del caro ottimo Piemonte pr. 
tecipiamo commossi immenso dolnr] 
inviando sentite condoglianze. 
Colleghi telegrafo Milano 
Perugia, ti 
Voglia V. S. rendersi interpol 
presso codesto personale nustra pi 
‘onda commozione e. rimpianto tir 
cero immatura eroica fine colle 
Giuseppe Piemonte. vittima iloven 
preghiamo che corotìà fiori cun nostri 
iscrizione accompagni salma lac 
mata sua ultima dimora. 
Colleghi postali Perugia. 
Padova, 6 
Efferato delitto cni cadde vittimi 
Ufficiale Piemonte commuove og 
animo gentile. Veramente addolurti 
prego V. S. essermi cortese presti 
tare all' Ulm, sig.r Direttore Pral 
a nome mio e del dipendente per 
sonale vivissime sincere condogliana 
con viva preghiera rappresentarnì 
funerali. 
Ringraziando sentitamente avverti] 
ancora che Ispettorato sì unisce ah 
Direzione per corona fiori già com 
messa, 


.L' ispettore Distrettuale Pellegrini, 


. La R. Scuola Tecnica di Uline li 
inviato ia seguente lettera al Dire 
tore delle Poste: 





Udine, {ò 































rio Giuseppe Piemonte, che sacrifla) 
la vita nel compimento del dovere. 
Con il massimo ossequio 
Il Direttore Lazzari. 
Gorizia 
L’amministratore Superiore dolì 
Poste e Telegrafi di Gorizia ba 
lefonato le sue condoglianze and 
a nome di quel personale . 
— La Sezione dei Cancellier! 


ha diretto al pres. delle Fed. Post® 
legrafico la seguente lettera : 

I funzionari di cancelleria 0 366! 
teria giudiziaria, altameate impre 
sionati e commossi per l'esecratlì 
delitto sulla persona dell'uff. tel 
G. Piemonte, protestano contro * 
ferocia dei vigliacchi assassini è 
macchiarono il pugnale nel ssng 
innocente di un giovane e stimati 
funzionario; mandano riverente, #' 
fettuoss saluto alla vittima dol 4 
vere e vivissime espressioni di pi 
toso cordoglio alla sua infelice fe 
miglia; fanno voti perchè sulla chi 
e ferribile tristezza dell’ora, scel 
un raggio che — se impotontt* 












Colleghi telegrafici. 


vi geni 00. . 
Unico rappresentante fi ERE 
daprovincia di-Udine:- ei 








renderle meno intollerande. 


tovetchilo 












G. de Puppi 


lefono 400 
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Premiata Industria 
























costernazione degli udinesi per la Morti 














I funerali. 































BOLOGNA 


| BALE uso HARLSBAD 
in vendita presso le farmacie, Drogherle. 





alenne # coi propri vessilli ai fu- 
nebri, che tu cittadina oggl tele della vittima - seppe di anni 47 tenente torpediniere, Te- 
buterà alla salma del giovane assa8=/;] dult, Gracco Muratti offre, col no- resa Della Vodova-Serosoppi di anni 72 ca- Stabilimento elettro - meccanico 


sinato. stro mezzo, L. 2, — alla Scuola e sulinga, Adelgisa Rosuii di Ferdinando di Vin della Vigna (Porta Cussignaceo) - Pelefono 3-79 


' funebri seguiranno alle 3 pome-|famiplia. mesi 6, Luigia Girolami vod. Peressini di | Ai EI ei 
ridiane. — 1 funzionari della R. Delega anni 8i casalinga, Caterina Spite fu Gio. * A o B I I I 


La salma sarà levata dalla cella! zione del Tesoro di Udine offersero H=tta di nuni 68 contadina, Elda Rizzi dij @fff? POOSSEELZZIALE 
mortuaria e trasportata prima nella {nin Congregazione di Carità L. 5 in Gio. Betta di mesi 2, Pio Minigutto di Giu-| — È Salfrite iASMA?P 
Chiesa dell' Ospitale. Quivi saranno! morte di Piemonte Giuseppe Uff. Po-, seppe di anni 22 agricoltore, Antonio Pin- Scrivete” indugio all = 
celebrate le esequie ; e il parroco don|staje barbaramente trucidato. sta fu Plotro) di ani ‘65 serivano,- Irma]; | Sorinefe senza fadigrio lio 
giuseppe Comelli dirà brevi parole Voci Infondat !Chiarattini di Dante di anni L, G nerino Za- 3 Steal, Chim, CARLO ARNALOI - MILANO 
di compianto. ocì infondate I nuttini di Marcellino di anni 28 contadino, La vostra guarigione val | 
RR e e qualciie nuovo particolare |Sunta cescon-Sohbeu fu Girolamo di anni bene una cartolina postale | 
Ai funebri, sarà data maggiore im-| c; iitio che al.fatori . .'59 casalinga, Mattia Minisini fu vio. Batta n, 
ponenza per l'intervento delle auto] Sie i een attorino Luigi 4; anpi 73, contadina, Antonià Boegio fu 
rità di egni categoria : dal Prefetto | Lodolo detto Marconutt non toccasse; Aiessandro* d'anvi 85 casalinga, Antonio 
la notte del delitto, ii turno; ma|wauro fu Valentino d'auni 69 ‘agricoltore, 


comm. Brunialti al Presidente della ‘È, DOl i È ì 
Deputazione Municipale, dalla rappre» ch'egli se lo fosse scambiato con i’ Rosa Ermacora fu Giuseppe d'anni 78 co-| 


x COR . barbara narte: accettamme volentieri Maria Chiarandini fu Valentino di a é c R - È 
Come dai CADICE, se pubbli- di esporre questa iden; come raccco» 5! esntadina, Marin Vatario di Aristile: ACQUA 6 POLVERI Miolili e Serramenti 
chiaroo più sotto c che 8 cinpemma glieremmo volentieri Je efferte che ci mosi D, bla Fabbro di Giovanni di im [ Y i é V li 5 - ; 
ieri, Società operale e a wr Seoana. pervenissero. È Giuseppe Madotto fn Gio. Baita di-adr r ; u DE 
prestansi a intervenire in formal” mor onorure la memoria = Agricoltore, Calterina  Ballico-Pugnali di Ù I GO 
* 


anni 59 casalinga, Italo Pravisani fu Giu- 



































di lusso, artistici, comuni © di qualunque stile 
















Arredamenti completi per Alberghi, istituti, Nogozi 806, 


N° B. — Si assumono ordinazioni per ta lavorazione meccaliica del legno; 
ontario rai toa 



















Sciatica Renmatica 
CASA DI SALUTE 





































La ditta 5 


































sentanza del Comune a quella wili- suoi COMPAgoi: .,.,|salinga, Aleardo Veft ro di anni 4, Giusep-| (tr glreoppo ffumari - TREVISO i s mila. 
tare, dalle rappresentanze di altre Ne domandammo al capoufficio déi | po Zaniolo fu Giovanni, d'anni 52 C. Can- Ringraziamento 1 
tro a povermative a quelle di lati-|telegrafì signor Carminati. Egli smenti |toniere, Amadio Robbera di Pietro d' anni 33 | Egragio Signor Dott, G. Munari eccar IN 
tuti pubblici... la voce. I turni, fissati in precedenza, | muratore, Teresa Azzano fu Giacomo d'anni roriac: i È 
‘A portavano che in quella natte fil Lo-|60 tessitrice, Rosa sella Chiesa-Marcutti | 1, Lumignacco (Udine) 31 Marzo 1910 UDINE 


d'anni 58 casalinga, Giovanni Morandini fu a dott G. Munari — Treviso. 
Alessio, d'anni 84 muratore, Gio, Batta Pa- | Non ho parole sufficienti per ringraziarla, avverte la sua Spett, Clientela che sono arrivate le novità per 


niguiti d'anni 78, contadino, Gemma Grillo | perchè d: po la sua miracolosa cura, ho i 
È Sa Pianto la guarigione della sciatica reu- primavera - estate. 


Lf # i dolo prestasse servizio ‘dalle 22 alle 
La famiglia dell’ucciso delegò a|7 della mattina. Ci esibì in prova il 
rappresentarla il signor Carlo Amo- registro dei turni. 

































roso, collega e compnesano della po- x d'anni L 
vera vittima: le due famiglie abitano " Totale 28 dei quali 7 appartenenti ad altri | MAtica. Sono ritoronto al lavoro e non sen” LE x 
una vicina all'altra. Chiedemmo al signor Carminati — | comuni. 9 È to più scan dolore: Agli arniol che dora LI È 
che fu il primo degli ufficiali poste. Ian CAEGAZZEZZZA | male, consigiierò sempre la sua cura. Snffe nazionali a Celere pel dono L Signora 





ri Princighs gerente responsabile 
VT] 
Anche a Venezia 
Non solamente nella nostra città, 
ma dsppertuto è un coro di ricono- 
scenza. Legge'e: La signora Elisa 
Cortivo, via Garibaldi, 1772 Venezia, ci 
comunica : 
« Mi riuscirebbe difficile dire quello 
che ho sofferto ai reni ma vi'basti 
il sapere che dopo aver provatortutti 
rimedi possibili a me non restò 
altro che invocare la misericordia di-{, 
vina e pregare con tutto il fervore 
perchè mi rimanesse almeno la spe- 
ranza di poter un giorno guarire. E. 
finalmente dopo sette anni di tor- 
mento la provvidenza compì il mi- 
racolo, Un giorno mio marito, come 
da tanto tenipo non gli accadeva, 
rincasò tutto allegro e mi disse: con 
un’ aria di contentezza insolita’: « Sai, 


È ..._|legrafici accorsi, quale impressione gli | £t4ig 
) o 
Da Pordenone, è venuto apposita- iano fatto il o sntegno del fattoria» a 
mente a Udine, per. partecipare ai Mi parve troppo calmo, a dir 
funebri, Il comm. Roviglio presidente la verità: «Non ‘a DO n ia 5 
della Deputazione provinciale. diano: "Goa DE o Do VASI mi 
L'autorità militare dispose perchè | mazzà el nec i di i E 1 fe 
ai funebri intervenga, oltrechè una bruta Lilo assà SEI cag 
proprie STAPDEOBODIAnAA, anche la ban-| Lo dice Lor: ta der nio: 
la musicale dei (1) , ‘ 3 esa 2 
"Alle esequie, manifestò il desi-|${rare una grande cominozione. Una 
derio di ussister anche il Vescovo di|sorto accanto..; eppure nof pareva 
Condordla, 1 ons. Isola. oggi a Udine. (commosso. Vuleva anzi uscire a por- 
— Continuano a pervenire, da tutte tare gli espressi: ma i I 

le città, telegrammi di condoglianza. [tare 8! espressi: ma lo non lo por 
n SR DUM LL IAA ALLO, 
In Chiesa, un'orchestrina della città 


set ia asse» “| Uttaca Cibtadina 


nella Chiesa, il 


corteo si dirigi per via doi Teatri. ‘ E 
Piazza dei Grani, Via Cavour, Piazza Un operaio asffisiato 


Obb.mo 
MICOLO LUIGI Cachemire — Radium — Eolienne — Crepe de Chine — 
IAT II Diagonal — Aipagas e Battiste lana in tutte le tinte di moda 
OPPOSTA PTT — Seterie unita e fantasia per camiciette — Tessuti di .co- 
tone, ecc. ecc. 7 
Ammistrazione dei 


Conti Valenti EMPORIO SPORTIVO 
TREVI (Umbria) AUGUSTO VERZA 


Sono arrivati i modelli ;spiendidi del 1910 delle biciclette 


prata protone propia f[ PEUGEOT - STUCCHI - LEGNANO 


II i DLIVA O T.AV-PLVA L - LABOR i 
Grande assortimento Macchine da Cucire 


a mano fd a padale dello primarie fabbriche 









































































































































Vittorio Emanuele, Via della Posta e Altri due ia pericolo oatentezza Jas 7 
Hoia — è Stazi ho trovato il rimedio per il tuo male: di 

Via: Aquilela alla Stazione ferro-| stamane, ‘alle 9,45 fu trasportatolho già scritto per peo © domani Garantito purissimo all'analisi NE Prezzi convenienti: ini, 

Ta Balma sarà trasportata, a spese dalle Ferriere all'Ospedale e accolto| potrai incominciare ls cura. » Io sor- » Campioni a richiesta - La DEA delle biciclette è la bicicletta 
delle Stato, a Marcogliano. pese i d'urgenza dal dott. Marzuttini l’ope- {sisi di compiacenza per tale sua at- ul ma 
imam seme — 8 È tal Atena Tute, abitante in vialtenzione ma confesso che non avevo] Rezia sd AZ n 7 . 

razzano, di circa 55 anni. roprio nessuna fiducia nei rimedi 

La Socletà Operaia di KS HE Egli e altri due operai erano in- fi Coaggia tanto meno in quello che e Rappresentante con Deposito AUGUSTO VERZA - Udine 

invita le Associazioni Cittadine ed iftenti alla pulitura d'uno dei camini| mi decantava. Dopo qualche giorno Comune di Travesio Assortimento Gomme - Accessori « Grammofoni - Disehi. 





soci tutti a convenire alle ore 14.30|che contrassegnano lo stabilimento, |avevo la scattuletta di Pillole, e nei ioni seori si 

nel cortile della Sede sociale per in-| Per effetto dei gas emananti, tutti | rileggere attentamente le istruzioni ano), an mez Bi rivenditori seonto speliale: e pu, pì 

ne Soir fu corteo ai solenni ’laue-|e tre corsero "pericolo. d'aefisiare.|che" accompagnavano fui sorpresa Aprile corcente resta aperto Sega nen confondere ol Solo Giovanni di Domenico di Via dela Fina 

rali che l'unanime compianto della Doe Fusvitono a salvarsi; il terzo,|nel rita: care che tutti i sintomi in il pr Sosto di Segrelario co: ai Ù 
Pe P vero e egcritti i ° i 

cittadinanza renderà a Uve: 'urco, fu dovuto portarefessa descritti io li provavo. munale, cui va annesso Îo stipendio == 











all'Ospedaie, gravissimo. « Incominciai pertanto a provare ij; ’obbli 
Giuseppe Piemonte, Mentre stavano, per. trasportario | queste-Miracolose Pillole Foster per dl Faina E 
circoLo socraLisTA. — Il Consiglio | nell'ambulatorio, l’ infelice spirò. i Reni (in vendita presso la Farma-|uinscrizione al“Monte ' Pensioni. DI 





































cia centrale Via Mercatovecchio, U- 


di 


cumenti di rito. “rr 











. Direttivo del Uircolo Socialista ieri I ladri continuano. 







sera si deitberato di sn all Lo notté ‘econta: Wella /cana' del dine) ma più por ascoltare mio ma- lì Sindaco 
'unerali delia povera vittima del do= È a elfrito che per la convinzione che a- 1 li DIPLOMI "a È Ù pIPLOME 1 
fabbro Ferraio Gaspare Easano, i la-|vevo circa la loro efficacia. L'idea f. G. Margarita. ii muso un ( È 1 }ISVTIDINE 18880. 


vere con la bandiera abbrunata. dri, entrati aprendo la porta con 
bi ho 
LA CAMERA NEL LAVORO AI FUNERALI. | chiave adulterina, rubarono un im- 
— teri sera la Camera del Lavoro | permeabile, una stiriana, una giacca 
doveva tenere assemblea generale. lo una sciarpa in seta. Il valore com- 
Ma trascurato ogni argomento posto | plessivo della refurtiva è di una set 
all ordine del giorno; Selena alcar tantina di lire. 
mente, dopo luaga discussione, di in- ” 
tervenire ai funerali della vittima. “a Corte prose Giorgio 
E' stato delegato un operaio delia | 12! Primetpe di Udine. 
lega Metallurgici a dire brevi e sem-|. Stamane suno partiti per Veuezia 
plici parole di saluto alla lagrimata |i signori Francesco Minisini, Co Carlo 


che esse non mi avrebbero giovato 
era tanto radicata in me che non feci 
caso al leggero miglioramento ot- 
tenuto dopo aver consumato la prima 
scattola. Ciò malgrado, ne volli pren- 
dere una seconda ed. al termine di 
questa inconmi ciai veramente a 
sentire un grande sollievo. Feci al- 


lora richiesta di altre scatole e con- 6 \_k 
tinuai la cura; oggi posso dire, e 
dico una gran cosa di essere comple- 




















MEDICA-TRIFOGLIO 
Miscugli composti per prati a iciFiei 
BARBABIETOLE da FORAGGIO ° SELLO GIOVANNI 













































vittima. Di Prampero, dott. Attilio Rubazzer, È 5 
i i; ed il Dott, Costante Perusin; membriftamente guarita, MATILDE 
e ne n, sa del Comitato pro festeggismenti Sanf «Voglio rendere pubbliche le mie SS = 
‘grafia Giorgio per avere udienza dal Prin-|sofferenze per giovare a tutti i col- dal giro — ° ° ” 
piti dal medesimo male. Per ben sette a SI presa non confondere col Selto. Giovane) di Domenico: di Vla: della ‘Vigna, - 
R 


Corti di interpretare l'anani Udine cipe di Udine che colà si trova. Sa- 
orti erpre unanime sentimento | sanno ricevuti alle 14. 
del proletasiato friulano porgiamo a codesta Ù 

— Cueina Popolare 


Sezione l'espressione commossa del nostro 7 È È 
Con giorno di sabato 23 corrente e 


profondo co. doglio per il tercibile lutto du 0 : 
cui fu colpita la famiglia postelegrutica dailo|per tutto il periodo estivo resta s0- 
spesa la refezione serale per essere 


sciagurato delitto di questa rotte che ra-|9} È ai mubili, oppure e trascinarmi die- 
piva al sorriso della vita una giovane esi-| l'ipresa in autunno. Do lede Ogni tunlo mi mani Afiezioni ostetriche 


atenza di quellario lavoratore. VENEZIA Ù > 29 > o cava il respiro ed avevo grandi pal- e Î e”ro China abarbaro 
Gi progiamo di annunciarvi che la Ca- BARI 5 60 75 40|pitazione di cuore, non potevo in delle Signore ea) : 
mera del Lavoro in unione con tutte te|@ È FIRENZE 59 58 72 58 Lore odo chikurlil. nè sole: Me quo alla NOCE VOMICA i 
Logho uderenti sì farà dovere di parieci- |M 5 MILANO 84 25 78 4 46|vare il minimo peso. Avevo illÈ! mr prof. CRSAIBE FINZI ff] "" Premiato con diploma d'onore-e gran-otoce all'Esposizione Tori 4909, 0 - dle 
È 
x 


321350242 ARASSI FAN AIN snai 





anni che mi parvero sette secoli, io 
sopportai delle sufferenze inenarra- 


bifi. In casa, per camminare ero vb- | 22M IRE 
bligata ad appuggiarmi con una CLINICA PRIVATA 


mano ad un bastune e con |’ altra per Îa cura delle 

































aprile 






2 











paro aì selenni funebri della povera vittima, NAPOLI 37 6i 46 47 entre gonfi di i cia s 
ventre, gol appertutt ° Caier doconte di Clin. Ostetrica-dinecologio® Mitd'anora è medaglia d'oro all’ Esposizione di Roma 1910. 


r. 1 




















AR SnLlioo5 7 H:PALERMO 78 16 84 2 ed un po” nella R. Università di Fadova i i 
Per lo Commissione esecutiva della Ca-| Gi; ROMA si 37 14 77 erano dense e lasciavano dei depositi, 7 preparazione speciale della 
mera del Lavoro: F. Toneatti, E. Basso, G.| . 3 TORINO 43 19 88 14 insomma ero così bersagliata dal i 3 4 giorni j + 
Bonanni, versetti IAA va 0i644%4 \ dolore che non di rado na: costreita Hate re Ao alle Farmacia p . D E b 5 A h 
LoL — Brodo Graf, insuperabile cent. |a piangere, non solamente di na- * Ro Porcia di Pordenone È 


5 il dado sufficiente per una tazza|scosto, ma telvolta anche in presenza (Gratuite per è poveri} 





La\Presldenza: delle Società di tro Rapido e sicuro rimedio nella cura dell’ anemia, . clorosi, ‘dispepsie ed: 













isazioriidi ottimo brodo. Scatole da 100 dadi |di mio marito e dei miei bambini. UDINE i Dado Halo 4 
Arno panenAno Le Se I pome lire 4.50. Esclusiva vendita al Pre-| «Ero diventata una donna inutile, Via Gemona 29 tono 254 Bin tutte le malattie derivanti da impoverimento del sangue. 
miato Emporio Ligugnana. perchè non potevo più prestare le |È esere DOCS Bottiglie da:L. 1 — 3 e 3. 






riggio di oggi. 





vensstsizzarziaza‘ seacazizzaa (ie core alla famiglia, nè attendere Depositi : A. Fabris e O, - Udine — G. Bitner e 0. - Venezia! - 
4; 

















li povere Piemonte, ioni STATO CIVILE alla cucina, nè attingere acqua, nè Dott E BALLERO Si spedisce franca 1 bott. da litro verso Cartolina vaglia:di 
era conosciuto anche a Cividale. |L. \ettino settim. del 10 al 13 aprile 1910, |S©OPare; non potevo assolutamente E ®, 
11 nostro corrispondente cividalese, ci scrive: Nascite fare nulla. Anche di notte, a letto i specialista per le 
Il povero Piemonte, veniva SpeSso| wnti vivi maschi {1 femmine 8 miei patimenti non cessevano perchè è 7 5 
a Cividale, ov' era legato in ottima > morti 4 - non Dai EiUsoiTa di trovare riposo e Malattie dei Polmoni dtt TT ciente 
amicizia colla famiglia del nostro » Esposti = per voltarmi dovevo farmi aiutare e Bi hi e S: e a 4) 
i lici i i Totale N.o 20 |gridare e piangere, Ero dimagrita e ronchi e Sangui ; G, J, É, ZI 
egregio Ufficiale Postale sig. Venuti. Pubblicazioni di matrimonio Ei ncita Hi nono” in và ode im |cura razionale delia tubercolosi IG 1S I 


Beda di MO ia e i Casa dicura per lemalattie bronchiali 
1 sig. Venuti, ci dipinge il Pie- 
monte come un giovane intelligente ; 
dignitoso, simpatico, pieno di amor 
proprio e serupoloso nell’ adempi- 
mento del suo dovere. 
Egli ritiene che nessuno avrebbe 


pressionante non avevo più appetito I i 
e non digerivo più Sl Le PRO guarigione dell'asma bronchiale. 


Prima di fare i vostri acquisti-visitate il ‘negozio ed “ll grande ma: 
don ida Querino filatoiaia, Giuseppe Catta-| Pillole hanno ‘fatto cessare tutti {Padora -' Via Marsala 7 - Tolo 9.18 |gazzino di 
rossi falegname con Maria Cairoli serta,|questi-"thali tutti quanti, per- Via Canciani N. 4 p 1.0: 
Riccardo Pravisani operaio con Giacominafchè essi avevano origine sola-|alartedì, Giovedì, Sabeto dalle è 
Fallutti enealinga, Lino Zalateu agricoltoref menté dal mio male di reni, ed ili Mie A = 


Giovanni Nadali 
con Lucia Pravisani zolfanellaia, viacomojvostro rimedio col guarire il mio mal o Fn n° 


potdio corrompere quel” giovine. o] Moretto operaio con Amelia Conte casnin<{di schiena, mi ha liberata da tutti nles----r men] Udine Arco Daniele Manin e Piazza Umberto Lo — UDINE 
» DI ico De Luisa possidento con Ma-]gli altri tormenti, Chi ti uò parce sai 
Ma ono) i & i. Chi desidera p Rappresentante esclusive delle: rinoinate biciclette: 


farlo deviare dalla retta via: all’in- Samdi 
ica AIA TOSO eo Polo ria D' Este agiata, Carlo Falcon operaio con|rivolgersi liberamente a mio marito Impianti 


Luigi Russo impiegato con Margherita 
Totaro civile, Riccardo Mansutti muratore 


















































timazione di commettere la vigliac- di 9 I È 
Luigia Sittaro casalinga, Attilio Cossio a- il quale potrà dare tutte le informa- 


cheria della consegna delle chiavi, i = tati ni . 
deve aver reagito e lottato... 2| gente con Rosa David sarta, Domenico Cai-|zioni desiderabili sul mio caso e sulla È 5 
Povero giovane |... sutti con lda Della Vedova, italico Segatti|mia portentosa guarigione. (Firmato) 
scalpellino con Teresa Monfrado case inga, | Elisa Cortivo». E i 
Per un ricordo Emesto Molinoro ecalpellino con Rosaria| Le Pillole Foster per ì Reni (mar- FA. - 


nua sottoscrizione pubbitea. |pe: Corte casal nga, Adolto Moretti tenente|ca originale) si vendono da tutti i 
Siamo pregati d'invitare la citta-|fenteria con la contessa Curlotta de Totto. {farmacisti a L. 3.50 la  scattola, o G|E è qualunque oggetto per le stesse 













GRANDE DEPOSITO 










dinanza ad aprire una sottoscrizione Matrimoni muattole, per la 19, Seo pier po- tomobili, accessori 
popolare con fofferte non sul eriori! Remo Cantoni fornaio con Caterina Bi-jSta, indirizzando le ric! feste) 01 x si 
li î di lativo importo, alla Ditta C:Giong Unlea Fabbrica specialista 


a una lira, per un ricordo marmoreo |gotti casalinga, Paolo Dordolo fornacisio 
alla vittima — da erigersi nel nostro |con Caterina-Anna Caclutti rperai>, An- 
Cimitero, se la salma non sarà tra-|yeio Croattini macellaio con Anna Bort 
sportata nella città natia del povero |luazi civile, Luci:no Rossissi capo elettri 
Giuseppe Piemonte; 0 anche nel Ci-|cista con Comelia Blasoni casalinga, Gio. 
mitero del suo paese. Batta Gortanutti orefico con Italia Fabris 
Quella memoria attesterebbe la| possidente. 5 


soprovsia tu beato "cio Ri Prteture ORECCHIO 








Specialità. Poster: 49, Via. Cappuccio; 5 n 
ilano, Nell’interesse della vostià ae 1 Î 
salute esigete la vera scattola pot Pasquale Trem onti 
tante la firma: James Foster, e ri- E 

fiutata qualunque imitazione @ còn- 
traffazione. 














































sciROPPO PAGLIANO 
del Prof. ERNESTO PAGLIANO, ,,,1! 


Liquido = fn polvere - in tavolette compresse (pillole) 


a posta Marea 


#5 NB, Baparo allo talsi mi — Lsigero la 1 o i 
Napoli Mon bbiamo succursali - D'rigersi prof. Ernesto Pagliano — Calate San Marca N. 1 Napoli 
" ‘Noposito per Udine &. Commessatti Farmaci 





Lo « Sciroppo Castaldini » 


izione: nazionale di Milano 1906 gran diploria”di. Medaglia d’oro 
PepOOe EIIA FA UACOPEA UFFICIALE DEL REGNO 





RR IROPPO CASTALDINI > (ristoratore delli 





depurativo 

e rinfrosentivo del sangue 
nostro diritto è irrevocabilmente 
riconosciuto dnl Magistrato 








dl fabbrica (bleu sosso 070) — 





di rinomanza 


ACQUA PUREATIVA 


il sovrano Riviugeritare del 


delle Forze, Vitalita © delle Ossa nei Bambini e Bagazii Rtnehiti- 


ci, Serofolosi, estremamente deboli: rilona lero la tute 
nergiv e contribuisce al normalee rigoglioso avilupp dell'erganismo 


2.50, L. 1,50 in tn 
alvatòre g Bolnii 










LA PIU RICRIN 
i POTENTE 
I\ TROVASI 

i LE NEGOZI 




















Odessa, l'Australia. 


PIòtta Sbcialé 107 piroscaîi 


PIROSCAFI DI LUSSO 


Grandi aiati sioni pib 1 pas&bbiglohi — Luoò'olottrioà' — Risdal î GA 
damento a vapore — Trattamento pari a quello degli alberghi ) Se saio pisa di 
di pirtir'ordino: emanano sò i — 7 

Hi 





1 grandiosi eiceleri. vapori RW VITTORIO - RUGINA BL 
ausiliario come Incrociatori della Regia Marina. 
da Genova a New York (direttamente) giorni 14 - Genova Buenos Ayres 


Italia, Africa Mediterranea, Grecia, Costantinopoli ed 
Agenti’ e Corrispondenti in tutte le città lei Mondo. 


Direzione Generale, Roma Via delle Mercede N. 9 p. 2. 
Per luformazioni ed imbarco rivolversi al sig. ANTONIO PARETTI — Vin Aquileia 94 


— Udine, 
Na Ba inserzioni del presente annuazio non espressamente autorizzate dal 
nofosconointe, 


Ton 


Soluzione ROBL 


OTTIMO ANTITUBERCOLARE E RICOSTITUE 


















Apprezzatissima dal medici 


Licenza di esciusiva preparazione per l'italia 
TETITUTO THRAPRUTICO IRALIANO MILANO - Dires. sotent. Dr. 


Flacono;20 giorai. di cura L. 4—JOhiedetelo in tutte le farmaci: 
vera-marca; , 





rm i ic ACQUA NATURALE ARSENICALE FERRUGINOSA ; 
dall'Illusfre Chimico PROF. Ri NASINI della R. Università di Pisa con analisi fatta nel 1948, dici ta ;la più ricca in arsenico 
di tutte le acque'arsenicazisin'oggi conosrIute. - Raccomandata con positivo successo curativo nelie: anemie, clorosi, ma- 


lattie della pel 












È" per” Rappresentanza Sociale di Udine, Vla Aquileia 9% Ta 


Servizi Poi g. di 
2 i le Indie, Miss ina, l'Afeica Meliterrinc:, Napoli, Palec ao 
Tunisi la Grecia, Smyrne, Salonicco, Costantinopoli, Constanza, Galatz, Bram 


A « DUCA 
DEGLI ABRUZZI - DUCA DI GENOVA sono iscritti al Naviglio 


O T 


Usata dal Dispensari Munîfcipali di Parigi —————=-=== 


Diffidare dolle numerose imitazioni. - Esigere la marca I. T.L 


e lo Farmaci — Promainta Farmucia Castal- 


La Premiata e conosciutissima 
Acqua di Catrame distillata 


CARLO VALSECCHI 


dorî, le tossi nervose è d'influenza. 


SESSANTA ANNE DI SUUCAISSO 


Farmacia allo 5 Vie, Via Bocchetto, 22 






igazi Fang _ Tag vasti 
Navigazione: Generale Italiana e 
% È IL GENERE UMANO 
S Capitale L. 60,000:000.—] [nteramenie' versato Èsono cucite con LA 





LA SUPREMAZIA DELLA 


| MACCHINA SINGER 





DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER 
i fabbricato e sì vandono abavetmente pe 
—___ i 


iorni 16 4x2 $ 
ba mocchildo de quelre di uftma fnvenziona +33: 


talia. 





rossa 


lla Società non LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU 
DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN: “ 
TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE, RIURENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER 
FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 
——— UTILITÀ PRATICA 
o 


I Negozi SINDER 
A EMEERA In tutto te città det [È i) 
ds) E she morde, ®_N@ 
Negozi In UDINE 


Via Moercatovaochio N. ;6 
CIVIDALE 













MTE 


italtani 


Jesigendo ls 


ed 





Oorso Yittorio Emanusio N.:658 


EGNO 





i stagion ‘endesi in tutte lc farmecie, 


SINGER “66,,. 





i negosiani 


2 mb. . I 


6 nelle farmacie. n 
shottimo fra i pur, 

Più di 1000 autorità x: È 

Diffidare dollo costraîi 


Occorre premunirsi tenendo 
»Hunyndi JAnoss porta 





{di legno resinoso della Norvegia 


guarisce le iossi più ostinato, le raucadiai, i eatarei bronettia li | Or 7 
: î Hanio, pei DICI oluzione sulla biane 
inciplenti o cronici, | estarti polmonari, lè larugit, 1 rafired = | fiorumo, ogni macchia 


Preparaziono o vendita a MILANO, nell’ Antica e premiata 


Nella stessa farmacia trovasi puro l'Eub/ogomo il m gliore 
“tei ricostituavei. tollerato anche dalle persone le più delicute . 
Aoltissimi modici di Milano lo prescrivono con v ro successo, 









eposito Motori elettrici e Ventilatori 



















ha 














VAREGCHINA 


Acqua ineravigliosa por bucato, premi con medaglie d'oro 
a base tutta vogotato { Varec- Varech, pianta ararina). Usata @ 
freddo fu risparmiare la legna, mota del sapone e della mano 
d'opera. La biancheria lavata prima con sapone . lusciata in- 
| aponata, poi viene completamento unmarsa ir unu soluzione 
i di / tiuro di Farecchina ogni 40 d'ucqua per & ore ciroa; în 
| fine sciacquata por dono. A,cazdo 4 litro ogni 60 d'acqua, jm- 
mersione 4 ure. St erra e non s'ottiene alcun effetto buttando 
tria. La Varecchina voglio ogni 8u- 
a alla biunenoma” un camlore, una 
morbidezza Mai piu visto, pur conservandora molto più del 80 - 
lito bucato. La Varecchina, disinrottante 0 povonte insetticida, 
serve Impuroggiabiunento por pavimenti, per lavanda di buiti 
(4 0;0 in acqua calda a 30,0), ID pivsole quantità per masseri» 
zio, swoviglie eco. Li usttatissima in vute'ivalia nei collegi, alber- 
gli, ospevali, stabilimenti idroterapici, tipogralla sce. La « Vera 
Varecchina» non da nulla a che fara con altre liscive iuquido 
che vengoso falsamente vendute por Varecchina, 1° s0l0 la 
« Vera Varecchinav che non può corrodere la biancheria. 
Comperatela uei negozio ov' è esposta la arya metallica bleu 











EER INI III 
CAS! « Varecchina » ed osigate « Vera Varcechina ». 
>. + (-R< $ Lepusitarlo . 
i e Adriano Tamburlini, Udine (V. Duodo 24 C, Lizzi), 


Kappresentanu 
Scoccimarro e Milanopulo. 


STIFICHEZZA 


f ® sue conseguenze 
itmbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato 
‘ cattivo, Bacca amara, Pesantezza di Testa, 
i Fmicranie, Facce congestionate, ' Ingorghi del 
fregato, Aone, Eczemi, Foruncoli, Rossori, 600. 
‘irritabilità del Carattore, Tristezza generalo, 
Anemia, Appendicita, ecc. , 


‘Cura razionale, Guarigione 








@ bare di Cascara Sagrada e Podofiiitt® | 
raparati da E, DE MOURGUES, Farmacista a FANTOL 
® TROVANO IN TUTTE LE FARMACIE D'ITALIA 
Pazzo L 1.50 1 ITACONE DI 25 GRANI. 
GRANI DE VALS' sopra agni pillola. 
LETTI 
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4 
Ragagnin Vittorio 
di Pordenone 
Compera e Vendita Caseggiati — Terreni — Campagne 
Affittanze 
f Case Civili ed Operale — Trattorie — Negozi ecc. 
utui ammortizzabili 



















dronta gran 
gione delle afforieal 

A petto, oatarri, mai 
dot reumatteral, deisri, 
atlesta0o l'affiancia 
al primari donleri 
+ PAR RI, Boa #5 Bolvo 




















Rinomata Stazione Balneare Climatica 


Alpi Trentino 5 ore da Milano via Verona - Trento - Roncegno 


SOGGIORNO IDEALE in una splendida posizione, dominante la pittoresc: 
valle del Brenta e maestose Alpi dolomitiche, fav.rito da un clima fresco e da un'aria 
purissita e montanina, - Amene passeggiate ed escursioni, altezza 535 m. 


GRAND HOTEL DES BAINS - PALAGE HOTEL 


Annessi al maderno St«bilimento Balneare. — Contornati da 150.000 m. q. di pruprio 





STAGIONE 


gie elettrica 


per corrente continua ed alternata. 





UDINE - Via dei Teatri H. 6 - Telefono 2-74 i 
Ghiseppe Ferrari di Eugenio _ 





ad Tan 9 sE minerale naturala 
‘otto pronto, sicuro e blando, © 


uno pronunciate nullo prerogative di questo tesoro della natura, 
rioni — A garanzia contro dannose imitazioni; 


clazoa sone Andreas Saziohnor® 


Nevrosi Congeneri guarite radicalmente INOL 
preparato medicinale vegeto-ferruginoso, Dà ttati finos 
ottenuti anehe quando altri prodotti hanno fallito. 

+. . in casi di Epilessia Volgaro, Istero-Epilessia quanto in cusì di Epitog, 
associata a disturbi ; sichicl col «Selinol » lo sampro avuto jay a. 
risultati trof. CUDALEPPI, R. Man comio 6,0 dell'Ambrog 

L. 5 — Premiata Farmacia CASTALDINI da S. Salvatoro, Hologna 
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1 
Ì 


| 





parco ombroso di secolari piante resinise e Castagni. — 300 Stanze e Saloni. — 
Case di Primo Ordine. — Ogni comfort moderno. — Prezzi modici Tennis, — 
Concerti due volte al giorno. — Salon Teatro. - Prospetti illustrativi a richiesta. 


MAGGIO-OTTOBRE 








cern e DI) 


Saziohnor 
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tnai 






porabiti 
Tana 






RESA 
BA a 
10 ANNI 


di sperienze. gici 


dianno insegnato che il 


Vino Marceau 
DEALCOLIZZATO 
Jodio Tannico agli ipofo: 
fiti e fosfati “di cafoid 
sodio è ferro è il 


migiore e il pi gradi 
ricostituente e depurativ 
del sangue e delle ussa 


e Tonico dei nervi 










































Prezzo L. 8. la bottiglij 
Franco per posta |, 4 _| 
2 bott. franco per posta |, 

Trovasi in tutte le far 
macie e presso i roncea; 
sionari esclusivi per la ve 
dita in Italia 

A. MANZONI e €. 

Milano-Roma» Genova, 


Prenatal 
WON 


RINOMATI, 
Preparati 
4 Pepsini 


Gav. Doti. 


sa 
CARLO TOSI 
PILLOLE DI: PEPSINA 
digerenti alla Pepsina VI 
—. geto- Animale 
al 2 da Bocceta di 24 pillola 
PILLOLE LATTIEFUGH: 
L. 1.50 la boccetta di | 
piltole lattifughe 
i. In tutte le l'armacie 
presso i concessionari 
sclusivi A. Manzoni e C. XI 
lano, Via S. Paolo 41 
Farmacia già Maldifasi (’ 
lazzo della Borsa) dirim 
detto alla Posta -- Run 
— Genova. 


SANNCSRE 

ARA + 
er 

. ASMA 

Quarita, 

QUERY. hi ta! 


farmacio d'Italia, Ca. 
ia a iranuo ») 
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100010] 
forza ‘ 
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povero 
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si seni 
di tot 
nell’ at 

Luti 
listate 
negozi 
ben pi 
unive? 
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rime 
fi bror 
le goté 
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cevane 
timì d 
adora! 


* bello, 


sulla € 
cunter 
Je sole 
Vitt 
iribut 
tono 
l’accot 
che V 
profot 
sicari: 
del pi 











Soti 
selva 
giamo 
mo il 
da ca) 
tili e 
tanze 
Entria 
nadzi: 
sto co 
miter“ 
corone 
tre si 
rivano 

Ved 
cede & 
si fer 
della { 
l’ultimo 
con l' 

La 
all'ami 
rigratt 
tettoie 
pioggì 
conten 
non A 
tellige 
più ad 


Le nu 
lungo 

corrisj 
giorno 
felici. 


Gi è 
cordar 
revoli 
tarono 
nante 
Notere 
pali, { 
rappre 
#’ unire 

Pref 
rardini 
stelegr 
duetto 

‘appel 
dal so 
nale: € 
Re ca 
preside 
Rovigli 
e cav, 
del. Re 
tanza 4 
dei sin 
e Gem 
Micesi 
leria d 
teriatà 





o 
ufficiali 
nistero 
tembre, 
femmir 
Arcivéz 
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